Giornata enditnow® 


2017





“L’amore protegge: Curare le ferite dell’abuso emotivo”








Scritto da Linda Mei Lin Koh
Direttrice dei Ministeri in favore dei Bambini
presso la Conferenza Generale della Chiesa Avventista del 7° Giorno




Preparato dal Dipartimento dei Ministeri Femminili
presso la Conferenza Generale della Chiesa Avventista del 7° Giorno
per conto del team enditnow®:
Ministeri in favore dei Bambini, Educazione, Ministeri per la Famiglia, Ministeri della Salute,
Associazione Pastorale, Ministeri Femminili, Ministeri della Gioventù





L’autrice

Linda Mei Lin Koh, Ed.D., è la Direttrice dei Ministeri in favore dei Bambini presso la Conferenza Generale. La sua laurea in Psicologia dell’Educazione e Counseling, oltre a quarantasei anni di insegnamento e di esperienza nel dipartimento della chiesa, l’ha preparata per questo ministero. A Koh piace lavorare con i bambini ed ha sviluppato delle risorse per aiutarli a nutrire la loro fede. Scrive anche per Adventist Review, Adventist World, Elder’s Digest, Vibrant Life, Kids Ministry Ideas, e altre pubblicazioni della chiesa. Koh è sposata ed ha due figli adulti e sei nipoti.

La Dr. Koh ha scritto il sermone e il seminario per la Giornata enditnow.
· “L’amore protegge: Curare le ferite dell’abuso emotivo” 
· “Consigli sul bullismo per genitori, insegnanti e leader della Chiesa” 































Sermone

L’amore protegge: Curare le ferite dell’abuso emotivo 
di Linda Mei Lin Koh, Ed.D.

[L’Amore] “soffre ogni cosa, crede ogni cosa, spera ogni cosa, sopporta ogni cosa.” (1 Corinzi 13:7).

Introduzione

Quale pensate sia la parola chiave in questo versetto? La ripetizione potrebbe indicarcela. Qual è la parola chiave?

OGNI COSA

In altre parole: sempre. L’Amore Protegge Sempre. Questo è stato il desiderio divino per la famiglia sin dall’inizio di tutte le cose.

Il Signore ha progettato che le nostre case siano pezzi di paradiso sulla terra dove l’amore sia presente e i membri della famiglia si aiutino e sostengano a vicenda. Momenti di amore, gentilezza e cura tra i suoi membri sono qualità positive che riflettono l’amore protettivo divino per noi, Suoi figli. 

Ellen G. White sostiene questo concetto in The Adventist Home dove scrive: “La casa dovrebbe essere fatta da tutto ciò che la parola implica. Dovrebbe essere un piccolo paradiso sulla terra, un luogo dove gli affetti sono coltivati invece di essere volutamente repressi. La nostra felicità dipende dal coltivare l’amore, la simpatia, e la vera cortesia reciprocamente” (p. 15.3).

Purtroppo, molte case e persino chiese sono diventate luoghi di paura, sofferenza e dolore. Infatti le statistiche in Nord America mostrano che più di 3 milioni di denunce per abusi sui minori vengono fatte agli agenti di polizia ogni anno, coinvolgendo più di sei milioni di bambini.1

[bookmark: _GoBack]Si stima che 1 luogo di culto su 5 in Nord America ha segnalato e denunciato abusi sessuali su minori avvenuti al proprio interno. In Nord America ogni 10 secondi viene perpetrato un abuso su minori. Che realtà desolante! Le statistiche che sto per mostrarvi continuano a dipingere questa triste realtà. 

Nel 2013, la National Abuse Statistics statunitense riportava che:

· erano state 702.000 le vittime di abuso e abbandono di minori. Una percentuale di 9,2 vittime per 1000 bambini
· erano stati investigati 3,2 milioni di casi di abusi su minori
· 1580 bambini erano morti per abusi e abbandono. Più di quattro bambini morti ogni giorno come conseguenza di abuso.

Forse pensate che il male avvenga solo in Nord America. No! Niente affatto! L’abuso su minori sta avvenendo ovunque nel mondo. E’ un problema mondiale che necessita la nostra attenzione se vogliamo fare la differenza nelle nostre case e chiese.

Lo stato africano del Malawi ha studiato il problema della violenza sui minori e ha pubblicato un resoconto in marzo 2015. Lo studio afferma che:

· la violenza è sperimentata da 2 Malawiani su 3 durante l’infanzia
· prima di raggiungere il suo diciottesimo anno, 1 ragazza su 5 viene abusata sessualmente
· quasi 2 ragazzi su 3 subiscono violenza fisica prima dei 18 anni
· la violenza sui bambini è diventata una norma sociale nella maggior parte delle comunità in tutta la nazione.2

Pensate a uno o due bambini che conoscete bene. Quali sono alcune delle speranze, dei sogni e delle mete che avete per il loro futuro?

Considerate questo…

· Come sarebbero influenzate le vostre speranze, i sogni e le mete per questi bambini se sperimentassero abuso e violenza?
· Come ne sarebbe influenzata la famiglia?
· Come ne sarebbero influenzati altri bambini e giovani?
· Come ne sarebbero influenzati gli adulti e i responsabili della chiesa?
· Come ne sarebbe influenzata la comunità?

La parte più straziante è che la violenza sui bambini lascia effetti dannosi sulle vittime. Più probabilmente questi bambini soffriranno di disturbi mentali, indulgeranno nel fumo, abuseranno degli alcolici, contrarranno infezioni sessualmente trasmettibili e avranno comportamenti autodistruttivi. 

Che cos’è l’abuso emotivo?
Oggi voglio parlare di UN tipo di abuso che rimane inosservato, ma è tanto funesto quanto quello fisico. E’ ugualmente dannoso per la salute e il benessere delle vittime. Avviene in ogni società, indipendentemente dalla razza, religione, lingua, e dalla posizione socio-economica. Sto parlando dell’ABUSO EMOTIVO! Questo, è un picchiare che non lascia i segni come i lividi delle botte fisiche.  

L’abuso emotivo è anche chiamato “maltrattamento psicologico”. Può avere conseguenze a lungo termine nei bambini e provocare un’ampia serie di problemi in età adulta. Secondo Brenda Branson e Paula Silva, “l’aggressore usa l’intimidazione, l’umiliazione, l’isolamento e la paura per diminuire l’autostima e la salute mentale della sua vittima."3  

La maggior parte delle persone tende a minimizzare gli effetti dell’abuso emotivo perché non sembrano essere così evidenti come quelli causati dall’abuso fisico o sessuale. In realtà è il killer silenzioso in famiglie e matrimoni cristiani. 

L’abuso emotivo comprende:
· Ignorare
· Rifiutare
· Isolare
· Aggredire verbalmente
· Sfruttare o corrompere
· Terrorizzare
· Trascurare il bambino

Disprezzare verbalmente e far vergognare vostro figlio/a, dicendogli: “senza speranza,” “buono a nulla,” o minacciando, o tiranneggiando è tanto distruttivo quanto l’abuso fisico. Il trascurare i vostri figli, ignorandoli e non dando loro amore e attenzione, interferisce nella loro crescita. A volte ai bambini è negato il cibo, impedito di socializzare, giocare con gli altri bambini, o viene rifiutata un’adeguata assistenza medica quando sono ammalati. 

Possiamo non essere in grado di scoprire facilmente l’abuso, ma le cicatrici nascoste possono essere manifestate osservando i comportamenti — che includono bassa autostima, insicurezza, comportamenti distruttivi, manifestazioni di collera, rinuncia, ecc. Quando i bambini sperimentano l’abuso, la loro crescita emotiva è soffocata.

Ma i bambini sono recuperabili. Essere in grado di parlare con i bambini e guidarli attraverso un processo di recupero è cruciale. Spesso è il primo passo verso la guarigione. Nella maggior parte dei casi, una volta che è garantita la loro sicurezza, i bambini possono superare gli effetti del trauma tramite counseling professionale o altri interventi di sostegno.

Possibili segni di abuso emotivo 
Quando si descrive l’abuso emotivo del bambino, non si osservano evidenti sintomi fisici di abuso o di abbandono, ma possono essere notati segnali nelle azioni ed emozioni del bambino. Eccone alcune:

· Paure inconsuete (di alcune persone, di andare a casa, ecc.)
· Comportamento aggressivo o di chiusura
· Forte desiderio di attenzione (relazioni inappropriate con adulti/coetanei)
· Mancanza di concentrazione
· Fame, elemosinare cibo, rubare
· Frequente ritardo o assenza da scuola
· Improvvisi insuccessi
· Aspetto trascurato e infelice
· Sporco e scarsamente curato (particolarmente bambini piccoli)
· Abbigliamento scadente o non adatto al tempo
· Permanere di problemi di salute o lesioni


Perché succede?
Alcuni genitori possono ferire emotivamente e psicologicamente i loro figli a causa di stress, collera, scarse abilità genitoriali, isolamento e aspettative inappropriate per i propri figli. Può darsi che i genitori o chi si occupa dei bambini siano stati essi stessi abusati nell’infanzia. Per quanto riguarda la coppia, il coniuge che commette abusi spesso vuole mantenere potere e controllo. 

Prospettiva biblica

Purtroppo molti abusi avvengono durante momenti di collera. La Bibbia è molto chiara sui pericoli di una persona collerica. Proverbi 22:24 ci consiglia: “Non fare amicizia con l'uomo collerico, non andare con l'uomo violento, perché tu non impari le sue vie ed esponga te stesso a un’insidia.” Proverbi 29:22 ci dice: “L'uomo collerico fa nascere contese, e l'uomo furioso commette molte trasgressioni.” 

Sebbene la collera sia una parte importante del bagaglio emotivo umano dato dal nostro Dio, tuttavia, non permettete che vi faccia peccare. Infuriarsi e picchiare vostro figlio o fare male al vostro coniuge non è accettabile. Giacomo 1:19 ha scritto: “Sappiate questo, fratelli miei carissimi: che ogni uomo sia pronto ad ascoltare, lento a parlare, lento all'ira”. Giacomo sta dicendo: “Non siate irascibili.”

Salomone ha scritto una delle più grandi regole per una vita equilibrata: “Chi è lento all'ira vale più del prode guerriero; chi ha autocontrollo vale più di chi espugna città.” (Proverbi 16:32).

Sebbene tutte le nostre capacità nell’area dei sentimenti siano state alterate dal peccato, la Scrittura è chiara riguardo al controllo della nostra collera. Persino quando sperimentiamo ingiustizie nella vita, non dobbiamo sfogare la collera in modo inappropriato. Lo scopo del vangelo è portare la reintegrazione, la cura delle emozioni, affinchè contro l’ingiustizia e il male si realizzi l’intenzione divina. 

L’apostolo Paolo raccomanda ai credenti: “Via da voi ogni amarezza, ogni cruccio e ira e clamore e parola offensiva con ogni sorta di cattiveria. Siate invece benevoli e misericordiosi gli uni verso gli altri, perdonandovi a vicenda come anche Dio vi ha perdonati in Cristo.” (Efesini 4:31,32). Così, la collera e il peccato possono essere e devono essere separati. 

Ellen G. White sostiene il concetto di collera opportuna come appropriata per i cristiani:
“E’ vero c’è una indignazione che è giustificabile, persino nei seguaci di Cristo. Quando vedono che Dio è disonorato, e il Suo servizio portato in discredito, quando vedono l’innocente oppresso, una giusta indignazione agita l’animo. Tale collera, nata da una morale sensibile, non è peccato. Ma coloro che ad ogni supposta provocazione si sentono liberi di indulgere nella collera o nel risentimento stanno aprendo i loro cuori a Satana. Amarezza e animosità devono essere bandite dall’anima se vorremo essere in armonia con il cielo” (La Speranza dell’Uomo, p. 310.4 edizione inglese The Desire of Ages).

Ellen White ci ricorda che “la maldicenza è una duplice maledizione, che ricade più pesantemente su chi la dice che su chi l’ascolta” (Testimonies for the Church, Vol. 5, p. 176.2). Nuovamente dice: “Parole dure e di collera non sono di origine celeste” (Child Guidance, p. 246.2). 1 Pietro 3:1 insegna alle mogli a essere sottomesse ai loro mariti affinché possano essere portati a Cristo tramite il loro comportamento. Ma non insegna che ai mariti è concesso di essere degli abusatori verbali o fisici.  

Non è volere divino che abusiamo verbalmente solo perchè siamo in collera. Le parole colleriche e le critiche distruggeranno la fiducia e l’autostima dei vostri figli. In una relazione matrimoniale, mostrare collera e sbraitare nei confronti del coniuge, o trascurarlo, ha il medesimo effetto devastante sull’autostima dell’altro coniuge. Essere sottomessa in una relazione matrimoniale (Efesini 5:22) non significa permettere di essere abusata verbalmente dal vostro coniuge. 

La Bibbia sostiene fortemente il lato pratico della cura e della reciprocità in Cristo. I legami relazionali che ci tengono uniti devono avere grande priorità, in modo protettivo.

La Bibbia offre anche principi chiari che, se seguiti, rifletteranno l’amore protettivo che tutti i bambini necessitano per vivere una vita emotiva sana.

Giovanni 15:12 ci consiglia di “amarci gli uni gli altri”. In ultima analisi, lo scopo della vita cristiana è l’AMORE. La misura della nostra maturità è il nostro amore per Dio e per gli altri. Se falliamo nel nostro amore abbiamo mancato ciò che significa essere un cristiano.

La parola di Dio esprime questo principio fondamentale in vari modi. Ascoltate alcune descrizioni di come amarsi l’un l’altro.
· Dare la preferenza l’un l’altro (Romani 12:10).
· Servirsi a vicenda (Galati 5:13).
· Sopportarsi gli uni gli altri (Efesi 4:2).
· Perdonarsi a vicenda (Colossesi 3:13).
· Confortarsi ed edificarsi a vicenda (1 Tessalonicesi 5:11).
· Dimenticare gli sbagli (1 Corinzi 13:5).
· Aiutare gli oppressi, lavorare per la giustizia (Isaia 58:9-12).

Questi precetti rafforzano il modo di vivere l’amore che Dio ha designato per voi e per me e per le nostre famiglie. Quando riflettiamo su queste qualità, comprendiamo che fin dagli inizi, il piano divino era di sviluppare famiglie che riflettessero il Suo carattere. E qual è il Suo carattere? L’amore. Questo è il più alto ideale divino per noi — riflettere il Suo carattere di amore. 

Vuole che ci amiamo l’un l’altro come Lui ci ama. E non solo amare le nostre famiglie, ma amare tutti i figli di Dio. Per la società che ci osserva, i cristiani sono un avviso divino e una dimostrazione vivente di come le famiglie possono meglio vivere insieme e creare una società migliore. Non è impossibile! Si può realizzare. Ogni cosa nella vita può essere appresa. La buona notizia è che si può imparare ad amarsi gli uni gli altri come Dio ci ama.

Qual è la risposta appropriata della Chiesa?

Dato che oggi ci troviamo qui, questa domanda rilevante necessita una risposta: Qual è la risposta appropriata della chiesa quando si presenta la sfida di un abuso emotivo nell’ambito della sua congregazione? Come imparare ad amarsi gli uni gli altri? Come condurre e guidare gli altri nel processo? Ecco alcuni suggerimenti che possono essere utili, in particolare, per pastori e professionisti che assistono membri di chiesa che affrontano il difficile problema dell’abuso emotivo e che necessitano di sviluppare sane relazioni:

· Parlate della violenza e dell’abuso su bambini, donne, e anziani. 
· Predicate sermoni sulle sane relazioni.
· Fate formazione a genitori e famiglie su come sviluppare sane relazioni.
· Insegnate agli uomini a capire meglio il loro ruolo biblico nel matrimonio fornendo insegnamenti equilibrati su Efesini 5:22-28.
· Insegnate ai genitori come controllare la collera e le parole quando puniscono i loro figli.
· Mostrate compassione alle vittime di abusi emotivi — e favorite un’atmosfera compassionevole all’interno della chiesa.
· Ascoltate la storia della vittima per capire la situazione.
· Indirizzate la vittima e l’abusatore verso un counselor professionale che ha esperienza nella guarigione dall’abuso.
· Inserite le vittime in gruppi di sostegno, partner di preghiera, ecc.
· Offrite un luogo sicuro per donne e bambini in crisi.
· Agite immediatamente se sospettate o sapete di un abuso. Se riconoscete i segni di un abuso emotivo, è meglio verificare ed esserne certi.

Un’altra conseguenza risultante dall’abuso sui bambini richiede la stretta attenzione dei membri di chiesa. L’abuso emotivo influenza lo sviluppo spirituale. Il Dr. Tim Clinton, Presidente dell’Associazione Americana dei Counselor Cristiani, dice che l’impatto dell’abuso emotivo può sconvolgerne la vita spirituale. “E’ difficile credere alla fedeltà divina, se tutto quello che state sperimentando nella vostra vita è un abuso continuo.” 

La Chiesa Avventista del 7° giorno ha adottato una Dichiarazione sulla Violenza in Famiglia nell’ottobre del 1996 durante il suo Consiglio Annuale (vedi allegati). Questa Dichiarazione è il nostro supporto collettivo contro l’abuso e la violenza sotto ogni forma; e la nostra responsabilità morale è di fermarla al suo comparire nelle nostre famiglie, chiese e scuole.

In qualità di famiglia spirituale unita, possiamo fare di più per avere un impatto positivo sulle vite dei nostri figli.

Qual è la nostra personale risposta oggi?

Gesù ha detto: “Da questo conosceranno tutti che siete miei discepoli, se avete amore gli uni per gli altri” (Giovanni 13:35). Si, se dobbiamo vivere come figli della luce, dobbiamo illuminare il buio quando la violenza avviene in mezzo a noi. Dobbiamo occuparci gli uni degli altri, persino quando sarebbe più facile rimanere in silenzio e non essere coinvolti. 

Il re saggio ci esorta: “Apri la bocca in favore del muto, per sostenere la causa di tutti gli infelici; apri la bocca, giudica con giustizia, fa' ragione al misero e al bisognoso” (Proverbi 31:8,9).

Parlate e agite come Gesù. Riempite la vostra mente con pensieri benevoli. Cibate il vostro cuore con cose buone: “perché dall'abbondanza del cuore parla la sua bocca” (Luca 6:45). Fratelli e sorelle, trattate i vostri bambini con gentilezza e amorevolmente. Incoraggiate invece di danneggiare gravemente la loro autostima.  Coniugi, trattate vostra moglie o vostro marito con amore e pazienza. Siate rispettosi e onorateli. 

“Quindi, fratelli, tutte le cose vere, tutte le cose onorevoli, tutte le cose giuste,
tutte le cose pure, tutte le cose amabili, tutte le cose di buona fama, quelle in
     cui è qualche virtù e qualche lode, siano oggetto dei vostri pensieri. Le cose
     che avete imparate, ricevute, udite da me e viste in me, fatele; e il Dio della  
     pace sarà con voi.” (Filippesi 4:8,9)

Conclusione

Quando Ira Gillett, missionario in Africa orientale, ritornò in patria per relazionare sulle sue attività all’estero, raccontò un fenomeno interessante. Ripetutamente, Gillett notò gruppi di africani che passavano davanti agli ospedali pubblici e facevano ulteriori chilometri per ricevere cure mediche nel centro missionario. Un giorno chiese a un gruppo di pazienti perchè facessero dei chilometri in più quando le stesse medicine e cure erano disponibili negli ospedali pubblici. La risposta: “Le medicine possono essere le stesse ma le mani sono differenti.”6

Quel tipo di amore fa la differenza. Questa è la virtù dell’amore incarnato. Cristo non mostra le mani, ha le nostre; non mostra i piedi, ha i nostri. Noi siamo i Suoi ambasciatori, rappresentandoLo nel mondo. E quando ameremo come Lui ci ama, farà la differenza. Le persone lo noteranno. 

Vivere come Gesù viveva è amare come Lui ama. L’amore come quello di Cristo, gli uni per gli altri, è indispensabile per il nostro viaggio cristiano. Possa Dio dotarci e benedirci. Amen!


Note

1Child Abuse Statistics & Facts. ChildHelp.org. Accessed on August 3, 2015. https://www.childhelp.org/child-abuse-statistics/.
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3Brenda Branson and Paula Silva, Pastor’s Guide—Dealing with Domestic Violence, a publication of FOCUS Ministries Inc., available online at www.focusministries.org.
4Australian Institute of Health and Welfare 2013, Child protection Australia: 2011-12. Child Welfare series no. 55. Cat. no. CWS 43. Canberra: AIHW. Last viewed 29 May 2014, <www.aihw.gov.au>.
5Ibid.
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